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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 21).

Si dIa lettura del processo verbale.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta notturna
del 30 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Del Nero per giorni 6,
Donati per giorni 2, SpagnoHi per giorni 2,
Verrastro per giorni 2 e Zaocari per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
sono concessi.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: ({ Istituzione nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
!'interno di un capitolo con un fondo a
disposizione per sopperire alle eventuali
deficienze di a:.cuni capitoli relativi alla
Amministrazione della pubblica sicurezza»
(924) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P RES l D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito deUa discussione del disegno
di legge: ({ Istituzione nello stato di previ~
sione della spesa del M~nistero dell'interno
di un capitolo con un fondo a disposizione
per sopperiI1e alle eventuali defidenze di al~
cuni capitoli relativi all'Amministrazione del-
la pubblica sicurezza », già approvét'to dalla
Camera dei deputati.

Poichè nella seduta pomeridiana è stata
dichiarata chiusa la discussione generale, ha
facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P E N N A C C H I O, relatore. Onore~
vale Presidente, onorevole Ministro, onore~
voli coUeghI, in veI1ità non posso fare a me~
no dI mamfestal'e sorpresa per il fatto che
il dibattito ha avuto un ampliamento fuori
dene normali proporzioni, trattandosi di un
disegno di legge che non meritava certamen-
te tanta attenzione.

Invero il dibattito poteva essere esaurito
in poche battute e, qualora si fosse reso ne~
cessario, con qualche chiarimento che sareb-
be tempestivamente Vlenuto.

Si lamenta spessa che il Parlamento non
funzioni, che perda tempo. Ritengo ~ è una
mia opinione personale ~ che propI1io in

questa oocasione il Senato, ancorchè abbia
esel'dtato le sue prerogative, abbia finito col
perdere del tempo.

È anche mia opinione che l'ampliamento
sia stato predeterminrato, lasdando scivolare
il dibattito su un piano politico che, ove pre-
visto dal relator-e, quanto meno avrebbe po-
tuto provocare...

G I A N Q U I N T O. Il solo fatto che è
presente il Ministro dell'interno indica che
è un dibattito politico; altrimenti il Ministro
dell'interno non sarebbe venuto qui!

P RES I D E N T E. Ma come, senatore
Gianquinto, abbiamo un MinistI10 e lei lo
vuole obbligare ad andar via! (Ilarità).

N E N C IO N I. Abbiamo sempre la~
mentato che non ci sono i Ministri!

P RES I D E N T E. Appunto. Continui,
onorevole relatore.

P E N N A C C H I O, relatore. Dicevo
che se l'ampliamento del dibattito fosse stato
previsto avrebbe provocato da parte del re~
latore lo scrupolo di una relazione più so~
stanziosa rispetto a quella scarna che è stata
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presentata. Io infatti ero e sono oonv'into
che il disegno di legge ubbidisca ad esigenze
di ordine tecnico, funzionale e cantabile e
che le ragioni che lo ispirano nan possano
in alcun modo ident<i£],carsi oon le valutazioni,
talvolta complesse e stmne, che sono venute
dal Gruppo dei colleghi comunisti.

In sastanza di che cosa si tratta? Si chiede
l'istituzione di un capitolo con un fondo a
disposizione con il quale, solo in previsione
di necessità Ce per il 1969 non ritengo che
queste necessità si siano manifestate), Siipos~
sa provvedere a sopperire alle eventuali de~
ficienz;e che si possano manifestare in uno
degli altri capitoli. Che cosa desiderano i
contraddittori? Di eVlitare ulteriori stanzia~
menti nel volume della spesa del Ministero
dell'intemo? Ora, non c'è dubbio che nessu~
no ha pensato a proporre ulteriari stanzia~
menti dappokhè la spesa nel suo complesso
resta inalterata. Di che cosa, poi, si mostra~
no più vivamente preoccupati? Che di na~
scosto si preordinino nuove forme di inter~
vento, cioè forme di intervento non previste
fra le attività indicate nei singoli capitol,i?
Ebbene, neppure questo può ragionevolmen~
te essere sost,enuto. In fondo si ceKa sol~
tanto il modo di disporre di una diversla di~
stribuzione interna della spesa, s,enza altera~
re alcun oggetto o alcuna attività dferentisd
ai titoli 'espressamente previsti nei vari ca~
pitoli, che i colleghi comunisti, attent!Ì oome
sempre, hanna certamente avuto l'amabilità
di leggere.

Questa spesa è strettamente collegata e le~
gata ~ come è agevole dedune ~ non già a
fina'lità oppressiv1e, discriminatorie o arbit,ra~
rie C quante parole so,no state dette in propo~
sito!), ma 8:d attività preordinate a finalità
di interesse generale, cioè al rispetto della
legge e alla tutela della libertà di tutti i cit~
tadini. Fuori i veri motivi aHora, si è gri~
dato. Ma quali mativi? Non ve ne sono, nè
passiamo inventarli per fare piacere ai ool~
leghi dell'opposiziane. Se praprio si vuole
/un motivo, è quello indicato nella relazione.
Lo stato di previsione della spesa ha carat~
tere di l1igidità, non potete negarlo . . .

G I A N Q U I N T O Questo camttere
non è proprio saltanto della spesa per la

pubblica SIcurezza, ma riguarda tutta la spe~
sa relativamente alle attività di tutti i Mi~
nisteri. E aHara?

P E N N A C C H I O, relatore. La spesa
del Ministero dell'interno in partkolare non
può per sua natura essere fossilizzata o J1e~
stare rigida. Come si fa a volere uno Stato
moderno e nello stesso tempo ad insistere
sui canoni di così assoluta rigidità della
spesa?

ILLUMINATI
macratico che manca.

È il contrallo de~

P E N N A C C H I O re/atore. I oon~
trolIl, onorevole collega, ciSOino tutti; nO'n
si può dire assolutamente che manchino: dal
Parlamento alla stampa, all'opinione pub~
blica. Non abbiamo mai vissuto oon tanti
controllI, e ci troviamo benissimo.

I L L U M I N A T I. Beato lei!

P E N N A C C H I O, relatore. No. Beati
tutti, penchè i controlli significano che vi~
viamo ed agiamo in uno Stato autentiCiamen~
te democratico.

Il mancato ancoraggio ad una spesa pre~
determinata serve quindi a tenere conto della
vari,età delle esigenze che si possono verifi~
care. Questo è il punto. Non si tratta però di
esigenze nuove, che si possono inventa,re dal~
l'oggi al domani, e che potrebbero nascon~
dere atteggiamenti arbitrar1i, ma di esigenze
già previste in bilancio e che si presentano
con varia grado d'intensità.

Altra obiezione: perchè non se n'è parlata
al momento dell'approvazione del bilancio?
La risposta è nella relazione: ,il bilancio è
sottoposto all'approvazione del Parlamento
con un anno e mezzo di anticipo e nessuna
può essere così profeta da prevedere con
esattezza la varietà e !'intensità delle esigen~
Ze che possono verificarsi. Quindi le previ~
sioni potevano e possona non essere esatte;
nè l'Esecutivo per assolvere ai suoi compiti
può ricorrere alle lunghe procedure di va~
riaziani di bilancio.

I! collega Fabiani, sempre molto sottile,
ha voluto rilcordarci alcune determinazioni
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della Corte del contli per quanto riguarda gli
altri corpi armati dello Strato, ma le sue os~
servazioni, a mio avviso, anzichè togliere con~
feriscono più validità al disegno di legge.
La elasticità che è propria del fondo che si
va a costituire serve appunto ad evitare di
incorrere nelle dichiaraziom di illegittimità
della Cmte dei conti. Ed è in dò che si giu-
stifica e trova la sua ragion d'essere il dise~
gno di legge. Nel merito poi non è possibile
ignorare al1lche il requisito di opportunità
che lo accampagna e che è stato egregiamen~
te sottolineato dal collega Murmura.

Vorrei fare qualche altra considerazione
lasciando la replica politica all'onorevole Mi~
nistro. Ho ascoltato !'intervento del senatore
Nencioni e non è sfuggito qual è il suo punto
di vilsta. La discussione ha avuto srignirficato
politÌJCo; da una parte i coIleghi comunisti
hanno evidenziato i pericoli per le libertà
costituzionali chiedendo interventi cantro il
teppismo dei giovani del Movimento sociale
italiano. Ed è chiaro che, ciò chiedendo, han~
no tenuto presente quale deve essere la fun~
zione delle forze dell'ordine. Il collega Nen~
sioni, a sua volta, ha chiesto interventi a
salvaguardi1a dell'ordine pubblico mmaccia~
to dalle posizio11l di sini,stra. Ma chi deve
provvedere a garantire le libertà degU uni
e deg1i altri e a Deprimere le dolenze di una
parte o dell'altra? Non o.erto ,le forze dell'or~
dine rinchiuse con il chkuvistello in caserma.
E se domani si veri,ficassero, come purtrOip~
po tristemente è accaduto, so.ontri dkeUi in
piazza fra contrapposti gDuppi, i quali ten-
dono a riarmarsi, come ,le cronache di stam~
pa ci avvertono, che cosa dovrà fare lo Sta~
to? Seguire farse i consigli del collega Gian~
quinto, cioè stare a guardare? Vi sarebbe
allora lo Stato? Che cosa penseremmo tutti
di questo Stato? Una cosa sola: che non è
più uno Stato che ha ragione di essere.

Ebbene, ecco le esigenze nuove, tenute pre~
senti nel disegno di legge; ecco le ipotesi nolO
previste e che oggi la dinamica della vita
sociale, economica, sindacale rendono ancora
più evidenti. Ecco quindi il peri:colo, emerso
in questa discussione, che è proprio nella
tendenza a politicizzare ogni manifestazio~
ne, ogni provvedimento, ogni disegno di
legge.
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Chiedo SCUisa se ripeto che anche questa
volta si è andati, per amore di tesi, ohre i
limitI, addirIttura imbastendo un prooesso
alle intenzioni. Eppure dovrebbe essere ac~
quisito, dopo venticinque anni di vita de~
mocratica, che lo Stato deve essere ,posto in
grado, in qualsiasi momento, di assicuralre
l'ordine e, attraveDSO di esso, favorire lo svi~
luppo civile di tutta la collettività. Lo Stato,
garante di tutte le libertà, va quindi senza
apriorismi aiu1'ato nell'esercizio di questo
suo compito fondamentale, come per altro
la stragrande maggioranza dei dtt3!dini mo~
stra di desiderare con inequivombHi manife~
stazioni di cansenso.

ILLUMINATI
destra.

È la stampa di

P E N N A C C H I O, relatore. No, ono~
revole collega, questo è un luago camune. Si
è voluto intradurre per l'ennesima volta il
disool1s0 sulla pubblica sicurezza. Io non
posso accettare il discorso, perchè non per~
jj,1ente con l'oggetto della discussione...

G I A N Q U I N T O. Questa tesi è trop~
po comada.

P E N N A C C H I O, relatore nan
posso, però, esimermi (e vi assiouro che in
questo particolare momento farebbe comodo
al mio Gruppo trattal'e questi temi) daUo
esprimere tutta la solidarietà alle forze del~
l'ardine, al laro senso del dovere e ~ ag~

giungo ~ anche al senso di equiHbrio con

cui le stesse interpretano la funzione ed ese~
guano il servizio cui sono chiamate. Tale so"

lidaTietà ~ e finisco ~ non è s,trumentale nè

occasionale, ma profondamente sentita e sof~
ferta, non soltanto per i problemi economici
dei componenti le forze dell'ordine pubbli~
co, ma soprattutto per la funzione che as~
solvéJ'l1o nella vita democratioa del nostro
Paese.

Per queste considerazioni, chiedo che il
Senato dia il suo consenso al disegno di
legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l' onorevole Min~stro dell'interno.
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RES T I V O, Ministro dell'interno. Si~
gnor Presidente, mi sia consentita anzitutto
una premessa. La mia presenza qui questa
sera corrispande al dovere del Min~stro di
discutere persanalment,e 1n P'3Jrlamento i
provvedimenti che cancernono la sua ammi-
nistrazione . . .

G I A N Q U I N T O. Sempre?

RES T I V O, Ministro dell'interno. ...ed
io credo di aver informato la mia azione,
per quanto mi è stato possibile, ad un do-
verosa sensa di osslequio al Senato e alla
Camera dei deputati.

l''~''~

.

P RES I D E N T E. Le do atto, anare~
vole Ministro, che ogni volta che è stato ,in~
vitata a venire nella nostra Assemblea lo ha
fatto sempre con prantezza.

RES T I V O, Ministro dell'interno. E
debbo dirle, senatare Gianquinto, che questa
precisazione, per alt:r~o ovvia, ho valuto fare
perchè non posso accettare la sua tesi per
cui la mia presenza sarebbe diretta a satto-
lineare il significato politIoo di un provve-
dimento, che ha invece mero carattere am-
mini'Stirativo e conoerne salo il buon anda~
mento deN'amministrazione cui sono stato
chiamato a soprintendere. (Interruzione dal-
l'estrema sinistra). A conclusiane del dibatti~
to su questa disegno di legge, che qui giun\?:e
dopo l'approvaziane anche da parte den'As~
semblea deHa Camera dei deputati e che
venne presentato dal Gaverno al Parlamenta
il 1° ottobre 1968, ringrazia, anzitutto l'ono-
revole relatore senataJ1e Pennaochio e quanti,
nel dibattitO' stesso, sono intervenuti, anche
se, talvolta, su temi di assai più ampia por-
tata, ,in fondo nan pertinenti alla materia,
hen limi,tata, cui il provvedimenta intende
rivolgersi.

Anche se involontariamente assente, a cau~

~'1 della coincidenza della riuniane del Con-
s:glio dei ministri, alla seduta di ieri mat-
tina, ho tuttavia attentamente esaminato i
vari interventi, quali quelli, ad esempia,
d<71senatore Fabiani, del senatore Venanzi,
oltre a quelli dei senatari Gianquinto e Nen~
ciani di questa sera.

Nell'associarmi alle conclusiani del rela-
tore, desidero a mia volta sattolineare alcu~
ni punti.

Questo provvedimento, all'infuori di ogni
polemica, è veramente e in realtà un 'sem~
plice e ristretto strumento di funzionalità
contabile, dal quale, ripeto ~ contrariamen~

te a tal une affermazioni ~ esula del tutta,
nei termini più abiettivamente r~scontrabili,
ogni aspetto di discrezianalità.

Esso, anzitutto, riguarda un ristretto nu-
mero di capitoli dello st1ato di previsiane del-
la spesa del Ministero dell'interno, rifletten~
ti settari di beni e servizi, nei termini già ben
chiari.ti dallo stessa pragramma quinquenna-
le di sviluppa; ed è solo nei rigua!f'di di tali
capitoli che può renderSii aperante lo stru-
mento di cui ara discutiamo.

Esso nan compar1'a ~ è fin troppa chiaro
~ alcun nuovo stanziamento di bilancio; non

determina alcuna sottrazione alla competen-
za parlamentare di esame e approvazione del
bilando; e tutta l'operazione che .il disegno
di Legge è diretto a rendere possibi'le si
svo,lge sostanzialmente ~ contrariamente a

quanto eccepito specialmente dal senatore Il-
luminati ~ all'infuori della disorezional,ità
del Ministlra dell'intenno.

Basta a ta,le propasito ,ricordare che pre~
levamenti dal fondo ~ cui conseguono ridu-
zioni di stanziamento dei capitoli indkati ~

sona fatti con decreto del Mini'StI'o del teso~
ro, decreto che è poi soggetto alla regi'stra~
zione deHa Cor,te dei wnti, cioè dell'organo
costituzionale al quale è affidato il compito
di presentave al Parlamento la reilaziane sul~
l'andamento deH'amministrazione.

Nè si dica addirittura, come è stato detto,
che qui si to.oca il problema delle gestioni
fuori bilancio, in quanto ciò è casa assoluta-
mente eprata, rimanendo si invece sempre nel-
l'ambito del bilancio con una strumentalità
rimessa al Ministro cui la gestione del bilan~
cia compete, nella sua responsabilità parla~
mentare e con controllo, ripeto, della Corte
dei co.nti.

Qualunque altra affermazione al riguardo
non può pertanto che essere con s,iDlcera
obiettività respinta.

In realtà, con il richiamarsi a temi più po~
litici che pertinenti, ad argomenti che esula-
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no del tutto dalla materia oggett'O di questo
dibattito e con il richiamarsi a situazioni che
già hrunno fatto oggetto di conorete iniziative
del Governo, con tutti questi falsi scopi in-
s'Omma, l'opposizione non vuole questo prov-
vedimento per motivi del tutto ingiustificati:
e ciò mentre si asserisce di voler che gli
stanziamenti per la pubbl,ica sicurezza ~ ne~-

le conclusioni del senatore Illuminati vengo-
no accettati anche loro eventuali incremen-
ti ~ debbano «servire soprattutto a fare
della polizia un baluardo al servizio della
giustizia, dei diritti costituzionali dei cittadi-
ni e dei grandi ideali di libertà e di demoiCra-
zia ».

Temi questi, senatore Illumiuruti, che, mi
sia consentito, ho tante volte, anche recente-
mente, affermato, ribadito e, di11ei, preteso
e ,che dehneano ogni giorno l'improba fatica
delle nostre forze dell' ordine aIl~ quali, ne
sono cert'O, continua a~ivolgersi l'apprez-
zamento anche di questo ramo del Parla-
mento.

E poichè il senatore Gianquinto questa se-
ra ha creduto di scorgere chissà quali Ic'On-
traddizioni nell'atteggiamento del Governo e
poc'anzi ha avanzato una sua inteJ1rt1zione
oritica quando da qualcuno si è definito que-
sto provvedimento inlIlocente, vonrei aggiun-
gere qualche cosa. Io capisco che il senatore
Gianquinto, abituato a navigare nei mari del-
la malizia, non è più in condizione di dcono-
scere il volto dell'innocenza e quindi sono di-
sposto a concede:ngli tutte le attenuanti (ap-
plausi dal centro; interru:::ione del senatore
Gianquinto) ma la realtà è quella che emere
ge dalle argomentazioni che mi permetto di
ribadire. (Interruzione del senatore Gian-
quinto). Non mi deluda: mi rassegno al
fatto che non conosca l'innocenza, ma la
malizia no; badi che è pericoloso nel suo
settore non conoscere h malizia, è molto
pericoloso.

Per quanto attiene all'esercizio finanzia-
rio 1969 rispondo in conC11eto ad alcune
sue osservazioni fo'rmulate poc'anzi in que-
st'Aula: è da far presente che la previ-
sione di attinge.re al fondo che viene isti-
tuito deve intendersi in linea veramente
teorioa in considerazione dell'imminente
scadenza dell'attuale eseJ1cizio. Relativamen-

te al prossimo esercizio, finanziario... (In-
terruzione del senatore Gianquinto). La
prego di credere peIìchè queste sono argo-
mentazioni molto predse su cui io vorrei che
invece di inserire una nota p'Olemica si inse-
risse una disamina il più possibile serena...
Dicevo che relativamente al prossimo eser-
cizio fiu3!l'lziario si Ideve ri1~vare che, in
conformità a quanto p.rervisto dall'artico-
,lo 1, primo comma, del provvedimento
in esame, i capitoli dello stato di previ-
si'One dena spesa che potranno essere im-
piegati in occasione del verificarsI delle
varie situazioni contingenti debbono essere
indicati in apposiùa tabella da approvarsi con
legge di bilancio. Lo dice il nostro provvedi-
mento; poichè i1 disegno di legge concernente
j,l bilancio ddlo Stato per il 1970 è, come è

noto, in fase di avanzato esame del PaJ1lramen-
to e quindi non potevano in ess'O essere ac-
quisite le previiSioni normative del disegno
di legge in esame, sarà neoessario ~nserire la
tabella relativa al fondo di cui tratta:si nel
primo provvedimento di variazione al bilan-
do Istesso, in attuazione di questo ipI'ovvedi-
mento. Cioè noi vogliamo creare uno 'Stru-
mento che consenta una operaHvità di questi
servizi nell'interesse della oollettività inrap-
porto a cont~ngenze che nella realtà del no-
stro Paese si son'O a volte purtroppo verifi-
oate. Io credo quindi che tutto dò che è stato
detto contro 11provvedimetno in esame può
in piena coscienza essere respinto dal rappre-
sentante del Governo; e mi augu:t1O che il
Senato, approvando il disegno di legge, vo-
glia confermare queste mie aff,ermazioni.
(V ivi applausi dal centro).

G I A N Q U I N T O. Ma, onorevole Mi-
nistro, io le avervo chiesto pI'ecisamente di
spiegare al Parhment'O quali mpporti ha

la NATO con la prima divisione della di-

rezi'One generale dena pubblica sicuI'ezza.
È detto che nella prima divisione riservata
vi è una segreteria NATO. Vi sono rapporti,

a!llO'ra, fra la NATO e la direzione generale
della polizia?

P RES I D E N T E. Ma le pare che sia
argomento di questa discussione?
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G I A N Q U I N T O. Ce lo dica il Mmi~
stro.

RES T I V O , Mmistro dell'mterno. Se~
natore Gianquinto, dorma sonni tranquilli.

Formuli un'inter,rogazione. Lei mi parla di
cose che rappresentano evi,dentemente suoi I

incubI notturni. Voglio sollevarla da quest,e
preoccupazioni. Mi presenti un'int,erroga~
Z)ione. Le risponderò con molta precisione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
disoussione degli articoli. Si dia lettura del~
l'articolo 1 e della tabella annessa.

4 DICEMBRE 1969

alle eventuali deficienZie dei capitoli dello
stato di previsione medesimo, indicati in ap~
posita tabella da approvarsi con la legge di
bilancio.

I prelevamenti di somme da tale fondo,
con la conseguente iscrizione nei capitoli
suddetti, sono fatti con decreto del Ministro
del tesoro da registral'si alla Corte dei conti.

Per 1'anno finanziari o 1969 la dotazione
del [onda è fissata in milioni 1.500 e viene
costituita mediante le seguenti riduzioni
degli stanziamenti dei sott01llJdicati capitoli
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'anno stesso:

Nello stato dI prevIsIOne della spesa del I

Ministero dell'interno è istituito un capitolo
con un fondo a disposizione per soppeJ:1ire

J capitolI a favore dei quali possono farsi
prelevamenti dal detto fondo, per l'anno fi~
nanziario 1969, sono indicati nell'annessa
tabella.
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Tabella dei capitoli riguardanti l'acquisto di beni e servlZi dell'Amministrazione della
pubblica sicurezza li cui stanziamento in caso di deficienza può essere integrato con il

fondo a disposizione istituito con la presente legge.

N capitolo DENOMINAZIONE

1446

1447

1452

FltlO dI localI.

1466

ManutenzIOne, nparaZIOne e adattamento dI locali e del relatIvI ImpiantI.

Indenmtà e retnbuzIOne per serVIZi telegrafIcI, telefol1lCI c radIOelettncI straor-
dman prestatI nell'mteresse della pubblIca SIcurezza da uffIcIalI telegrafIcI
o da altn, a nchlesta delle autontà competentI

Spese per Il serVIzIO sal1ltano del Corpo delle guardIe dI pubblIca SIcurezza -
Spese per Il funzlonarnento delle sale medIche del repartI del Corpo delle
guardIe dI pubblIca SIcurezza - Spese per l'acqUIsto dI medlcmalI, matenale
sal1ltano ed apparecchIature m genere per le sale medIche del repartI del
Corpo delle guardIe dI pubblIca sicurezza - Spese dl cura per infermItà o
leSIOnI contratte m serVIZIO dal componentI Il Corpo delle guardIe dI pub-
blIca SIcurezza ~ Spese per funeralI e per trasporto salme dI appartenentI
al personale CIvIle e mIlItare della pubblIca SIcurezza e dei CarablnIen dece-
dUtI per causa dI serVIZIO

Spese per Il trasporto della truppa, del CarabIl1len, delle guardIe dI pubblIca
SIcurezza e deglI altn CorpI armatI, ImpIegatI m servIzio dI ordme pubblIco

Spese per l serVIzI speCIalI dI pubblIca SIcurezza - Spese per nVlste, conferenze,
cenmome a carattere l1ulItare, dI rappresentanza, dI propaganda e per l'ad-
dobbo e l'arredamemo dI localI adIbItI a mense e ad attIvItà ncreative,
SCIentIfIche e culturalI del personale appartenente alJ'AmmmlstrazIOne della
pubblIca SIcurezza - Spese per Il Museo stonco della polIzia - Spese per la
educazIOne fIsIca e sportIva del personale appartenente al Corpo delle guardIe
dI pubblIca SIcurezza e acqUIsto dI premI - Spese per la banda - Spese per
l'assIstenza splntuale e morale del personale stesso - Spese per l'acqUIsto e
l'abbonamento a pubbhcazIOl1l dI carattere sCIentlfIco, gIUridIco e ammmI-
stratlvo per l'AmmmlstrazIOne della pubblIca SIcurezza

GestIOne mense obblIgatone dI serVIZIO per glI allIeVI UffICiali ed allIevI guardI~
dI pubblIca SIcurezza nOl1chè per l repartI del Corpo delle guardIe dI pub-
blIca SIcurezza che svolgono manovre, campI, eserotazIOm ed istruziol1l fuon
sede - ACqUIStO genen dI mtegrazIOne e conforto per Il personale del Corpo
delle guardIe dI pubblIca 5!(;UreZZa m specialI cOndIZIOI1l dI serVIZIO

VestIano - RIsarCImento danl1l al vestlano - ACqUIStO e nparazIOne dI abItI bor-
ghesI per glI appanenenti all'Arma del CarablnIen ed al Corpo delle guardIe
dI pubbhca sIcurezza, nonchè dI dIvIse per glI autIstI appartenentI al pre-
detto Corpo - EqUIpaggiamento ~ Armamento MedaglIa mIlItare al mento
dI lungo comando e croce dI anzlal1ltà dI servIzio - Soprassoldo di medaglIe
alla bandIera del Corpo delle guardIe dI pubblIca SIcurezza - Acquisto e
manutenzIOne dI macchme da scnvere, addlzlonatncI, calcolatricI e materiale
tIpografIco per l CormmdI del Corpo delle guardIe dI pubblIca SIcurezza e
per l carabImen

ACqUISto, noleggIO, mstallazIOne, gestIOne e manutenzione deglI impIanti telefo-
l1lCI, telegrafIcI, radio telegrafiCI ed elettrOl1lCI per gli uffIci e servizi dIpen-
dentI dal Mmlstero dell'interno e dall'Arma del carabmIen - Acquisto dI
attrezzature accessone per l centri radiotelegrafonicI.

Spese dI accasermamenlo del CorpI dI polIzIa e manutenzIOne ordmana del
localI relatIvI (artIcolo 5 della legge 2 luglIo 1952, n. 703)

Casermaggio per l carabmien, per le guardIe dI pubblica SIcurezza, per l'Acca-
demIa del Corpo delle guardIe dI pubblIca SIcurezza e per le scuole sottuf-
hcialI e allIevI guardIe dI pubblIca SIcurezza - Arredamento deglI uffIci dei
Comandi dI dIvIsIOne e dI bngata dell'Anna del Carabll1Ien - RIscaldamento
delle caserme per CarabIl1leri e guardie dI pubblIca sicurezza

ACqUISto, manutenzIOne, noleggIO e gestIOne degli automotomezzi, del natanti, degli
aeromoblli e delle bIcIclette destinati ai servIzi dI pohzia - Spese per le offI-
cme automobIlIstIche e relatIvI implantI -~ ACqUIStO, manutenzIOne, noleggIO
e gestIOne delle bloclette per l carablmeri

1454

1455

1456

1457

1459

1467

1468

1469
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P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Fabiani e di altn senatori è stato pre-
sentato un emendamento soppressivo alLa ta-
bella. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Sopprimere il riferimento ai Capitoli
n. 1455 e n. 1456.

Tab. 1 FABIANI, MAMMUCARI, LI CAUSI,

LUGNANO, PIRASTU, BORSARI, MA-

DERCHI, TROPEANO, CAVALLI

P RES I D E N T E. Il senat0're Fabia-
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

F A B I A N I. L'emendamento n0'n ha bi-
sogno di illustrazione. Credo che quanto ab-
biamo detto in sede di discussione generale
sia suffidente per comprenderne la portata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione .ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

P E N N A C C H I O , relatore. La Com-
missione è contraria.

RES T I V O , Minzstro dell'interno. Con-
cordo con il relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento so,prpressivo presentato aHa tabella
dal senatore Fabiani e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1, C0'n l'annessa ta-

bella. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

M A S C I A L E , Segretario:

Art.2.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere con propri decreti alle oocorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti rar-
ticolo 2. Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del dise,gno di leg-
ge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dIchIarazione di
voto il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente, fa-
rò una dIchiarazione di voto breve e condsa.
Il disegno di legge in votazione ha ricevuto
già, in prima Commissione, il voto favorevole
del1a mia parte politica. In questa sede non
possiamo non confermaTe il nostro consenso.
L'istituzione del fondo, come previsto nella
normativa del disegno di legge, corri>sponde
ad effettive esigenze dell'amministrazione e
dei servizi di pubblica sicurezza; esigenze che
si sono appalesate e si appalesano di eviden-
ve nUevo e tali darichi,edere prontezza di
interventI. Peraltro i mezzi finanziari a di-
sposizione dell'istituendo fondo vengono at-
tinti all'Interno stesso degli stanziamenti de>l-
la pubblica sicurezza, cosicchè nes,sun nuovo
aggravlO viene arisultarne per il bilancio
della spesa nel suo complesso. Nè si possono
condividere le preoccupazi0'ni ed i dubbi cir.
ca l'uso che dello stanziamento verrà fatto
dall'Eseoutivo. Sono ben apprestate nel si,ste-
ma regolativo della gestione del bilancio le
garanzie formali e sostanziali, dal controllo
esercitato dalla Corte dei conti al sindacato
commesso al Parlamento in sede di approva-
zione dei rendiconti annuali.

C0'nfermo per tali motIvI il voto favorevole
dei senat0'ri del Gruppo liberale.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai v0'ti il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di !alzarsli.

È approvato.

Per Io svolgimento di una interpellanza

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11859 ~

4 DICEMBRE 1969221 a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

G I A N Q U I N T O. Nel mese di attobI1e
ho presentato al Ministro della pubblica
istruziane l'interpellanza n. 208 dguardante
la gestione dell'ente autonoma Biennale di
Venezia, il cui regime oammissariale è s,ca~
duto il 31 attobre scorsa. Vorrei "pregarla,
anaI1eV'ole,Presidente, di sollecitare i,l Gaver~
no a fissare la data per 10 svolgimento di tale
interpellanza.

P RES I D E N T E. Invito il rappr,esen-
tante del Governo a farsi intel1prete presso
il Ministraoampetente della rirchksta del se-
natore Gianquinto.

L I M O N I , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Il Governo è pronto a
rispandere all'interpellanza del senatore
Gianquinta anohe domani a nei primi giorni
della prassima ,settimana.

P RES I D E N T E. Resta allora inteso
che l'interpellanza n. 208 ver,rà svalta nella
seduta pomeridiana di domani.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 5 dicembre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tomerà !

a riunirsi domani, 5 dicembre, in due sedrute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda

alle ore 16,30, ,con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione sulle camunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

Il. Seguito della diseussione dei disegni di
legge:

Norme sulla tutela della libertà e digni-
tà dei lavoratori, della libertà sindacale
e dell'attlività sindacale nei luoghi di la-
varo (738).

TERRACINI ed altri. ~ Norme per la

tutela della libertà e della dignità dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro e per l'eserci-
zio dei loro diritti costituzionali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Narme per la
tutela della ~iourezza, della libertà e della
dignità dei lavoratori (56).

ZUCCALA'ed altri. ~ Disciplina dei

diritti dei lavoratori nelle aziende pub-
bliche e private (240).

TORELLI ed altri. ~ Norme per la
tutela della libertà sindacale e dei lavo-
ratori nelle aziende (700).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parIamentali


